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Mira tutit, quéi dicitis , nova sant, qua diciti s , falsa sunt , qua dicitit . 
mira staftmus , nova cavemus , falsa convincimut . 

S. Awgust. cont. Jul. 
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FREEAZIONE . 



La cura principaliffima di un Sinodo Diocefano fu in ogni 
tempo Ja riforma della propria Diocefi , riforma di fcandali, ri* 
forma di concubinati , riforma di beftemmie , riforma di ufure , 
riforma d* ignoranza, c di rilaffamcnto nel Clero. Per tale inten- 
to non fi richiedono prodigio!! Teologi, quali furono in Trento un 
Melchior Gano, un Domenico, o un Pietro Soto, un Francefco 
Vittoria, un Andrea Vega, un Didaco d’ Andrada . Ecco adunque 
l’aflurdo, ecco l’ incongruenza, (altri hanno detto tementi), che 
Preti fenza fuppellettile facra di Padri, di Concili, di Catoni, di 
Scritture , Preti altri campeftri , altri montanefchi ardifcano di ri- 
formare le prattiche, e i dogmi della Chiefa univerfale, e che 
fotto il bugiardo manto della pura dottrina di Santo Agoftino cs- 
ftituifcano a nuovi dogmi 1’ Erefie di Gianfenio, di Bajo, di Que- 
fnello , e chiamino quelle Erefie i puri finti dell' Antichità . Erefie 
fono le due Dilettazioni Gianfeniane, Erefie i due principi della 
Carità, e della Cupidità, Erefie la predeftinazione , la Grazia, la 
libertà di Gianfenio . 1 Preti di Piftoja , che fi chiaman Giudici del- 
la Fede , dove fondano eflì mai la Giurifdizione del loro Tribuna- 
le ? E fe non hanno, come non hanno neffunifiìma Giurifdizione, 
come fon Giudici , e Giudici della Fede f Per mettere in ridicolo i 
noftri Profefiori si graduati bada il loro Sinodo celebrato in Pi- 
ftoja. Sinodo Hallo , come lo dichiarano i Teologi Gallicani. 
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J[j jt malattìa delle convulfioni i frappo difficile a medicar fi . Or 
quefla è la malattia epidemica de' uoflri giorni . Il Gianfienifimo colle- 
gato colla incredulità ba fufcitato anco in Italia tutto il furore di vio - 
lentiffime Convulfioni . La Filofofia trionfa , e nel fijlema delle due vit- 
toriofie necejjìtanti Dilettazioni legge un Apologia del proprio più difi 
fioluto libertinaggio. Neceflìtà di operare , perdita di Libertà fono 
dogmi , che troppo piacciono al Libertino . I Filofiofi de' nofiri giorni la - 
fidano ai Padri di Pifioja l’impegno di difputare a favore della invin- 
cibilità della Grazia irrefiflibile , di guerreggiar la potefià Pontificia , 
di fremere contea le definizioni fiotenniffime della Cbiefia , di mutare i 
Canoni del Concilio di Trento, di J ereditare la dottrina di tutte le 
cattoliche Scuole , di delirar per Giaufenio , di fpafimar per Qucfnello, 
e di calunniar Santo Agojlino , imputandogli le più mòjlruofie eresie - 
Ma intanto che in Pifioja fi travaglia , fi fiuda , e fi fieude il nuovo 
Codice di culto , di dificiplina , di Liturgìa a defiruzione del poco che 
fi crede , la Filofofia deride quefit convulfi Legislatori , e fi beffa delle 
loro Riforme . 

Sono i buoni Cattolici che piangono fu quefle luttuofiffime Novi- 
tà . A quefii per falutare prefervamento può anco buffare la fola au- 
torevol Sentenza pronunciata da San Leone contra il vigefime ottavo 
Canone del Concilio Ecumenico di Calcedonia . Ecco V antidoto vero con- 
ira la dominante infezione =: Confenfiones Epifcoporum Sanéiorum 
Canonum apud Nicaeam conditorum , reguiis repugnantes unirà no- 
bifeum vedrà Fidei pietate in irritum miriimus , & per auélorita- 
tem Beatri Pecri Apodoli generali prorfus definitione caflamus . 
Ad Pulch. Auguft. Epifl. 53. Seicento furono i Veficovi Orientali, che 
formarono il Canone, con cui al Vefcovo Alefiandrino, contra le regole 
del Concilio Niceno, fi voleva antepofto il Vefcovo Coflantinopolitano . 
Tutti quefii fieicento Veficovi gridarono d'unanime voce : Haec juda 
fententia , hsec omnes dicirou<, haec omnibus piacene - Hoc judum 
decretum, quae conditura fune, valeant . 

Il Padre Natale Aleffandro poco per fuafio delle rifipofle del Boffuet, 
che qui poco importa di ricordare , penfa di rifipondere più validamente 
dicendo , che San Leone non annullò propriamente il Canone Calcedo- 
nefie , ma che nullo lo dichiarò. Era, dice il Gallicano Teologo . era 
di fie nullo quel nuovo Canone , perebì ripugnante alle regole del Ni- 
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teno , per quejlo era già nullo. Per fe au&oritate vacuus, irritus, 
& caflus . Differt. in Sec. XV. n. 51. Se Hatale AleJÌ andrò non è 
pago delle rifpojle del BoJJuet rapporto alla fentenza di San Leone , io 
penfo , che il Boffuet meno farebbe pago della rifpojla di Hatale A- 
lejfandro . Imperciocché il Canone Calcedonefe , di che parliamo , non 
tocca , nè determina materia di Fede . Per altra parte non nega Ha- 
tale Aleffandro , che il Concilio di Calcedone , anco quando firmò il det- 
to Canone, fijfe Generale : dunque aveva la Jlejfa Jleffìjjìma autorità 
del Nicfiio: dunque in una materia di difciplinare economìa m affi ma- 
mente alla nuova tanto forte ragione delle ijlanze premurojtffìme dei 
due Augujli sì benemeriti della Chiefa Marciano , e Pulcberia , pote- 
va variare quello Jlabilimento di privilegio , e di onore. Una delle 
rifpojle del BoJJuet è quejla : che in materia di di fciplina potè San Leo- 
ne cantra la Sanzione di quel Concilio abolire , e caffare quel Canone . 
Dunque anco il Calcedonefe in materia di difciplina poteva difcordar 
dal Hicent . Ma fui nojìro propojtto accetto di buon grado , e ammet- 
to, che il Canone di fe fijfe nullo, Per fe au&oritate vacuus, it- 
xitus , & caflus . Ecco fu quejla bafe qual difcorfo fegua , e proce- 
da . Se il vigejimo ottavo Canone Calcedonefe benché da feicento Ve- 
scovi Jlabilito era nullo , perchè contrario alle regole di un Generale 
Concilio ; dunque fono nulle le novità di Pijloja , perchè per egual mo- 
do contrarie ai due Generali Concilj di Trento , e di Cojlanza . Tut- 
ta la macchina del Sinodo di Pijloja è rivolta a fojìenere , a difen- 
dere, a promuovere la dottrina di Gianfenio , e di Que fucilo , dottrina 
adottata chiaramente in quella terza Seffìone; ma quejla dottrina è 
contraria , come Jt dimojlrerà col fentimento degli Jleffì Vefcovi Gallica- 
ni, alla dottrina del Tridentino : dunque quella terza SeJJìone dei Pre- 
ti di Pijloja è nulla . In fatti fe fojle la dottrina del Sinodo Pijlo - 
jcfe in materia di Grazia la dottrina definita in Trento, farebbe que- 
jla : Si quis dixeric liberum bominis arbitrium a Deo moturo , & 
exciratum . . • non polle diffentirc fi velit ; anathetna fit . Ma que- 
jla dottrina non può conciliarji colla Grazia neceffì tante , non può cnn- 
ciliarjt col filo volontario, col. filo fpuntaneo delle due Gianfenijliche 
Dilettazioni accettate, acclamate 4 canonizzate dal Sinodo Pijlojefe; 
la terza SeJJìone di Pijloja è dunque contraria alla fejla Seffìone di 
Trento. Tutto ciò farà dunojlrato nella prefente Differì azione . Dun- 
que quejlo articolo della Grazia Jlabilito dal Sinodale Congreffo : Per , 
fe aufloritate cft vacuus, irritus, & caflus. Più. Sanno tutti 
Dotti la mente, e la dottrina cattolica del Tridentino fopra la Fede- 
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fiaflica Gerarchia , /opra la Meffa in lingua volgari) f°t ra l* diffe- 
renza del Prete dal Vefcovo , /opra le difpenfe matrimoniali . Ma le 
nuove dottrine del Sinodo Piftojefe dipartono dal Tridentino , e al Tri- 
dentino rinunciano ; dunque anco qui quel Sinodo è nullo : Per fe au- 
Aorime vacuus , irritus , & cafsus . 

Da Trento paflìamo a Cojlanza. t Padri di Cojlanza condannaro- 
no Giovanni Hut anco perchè infognava non ejfere a credere necejfario, 
quod roitianus Pontifcx fit Caput cujufcumque particularis Ecele- 
fisc . Agli Eretici al grembo tornanti di Santa Cbiefa preferì fero , che 
fife impoflo a credere il primato del Sommo Pontefice fuper alias 
Ecclefias particuiares , primato di autorità fuprcmU) come parla il 
Concilio : HiDens fupremam au&oritatem in Ecclefia Dei. Ora tan- 
to quel prefantifftmo Monfignorc , quanto il bravo Oratore nei due 
Preamboli di apertura del Sinodo fono rifcaldatifsimi ad abbajfare que- 
Jla autorità Pontificia . Contradice adunque il Sinodo di Piftoja alla de- 
finizione di Cofanza . Dunque nullo quel Sinodo , che contradice a 
un Generale Concilio. Per giufli ficare il loro contumace Quefnello , che 
non afcoltò la Canonica Sentenza , che condannollo , e che nelle fue 
veleno fe propofizioni infegna a dijprezzare le fcomunichc della Cbiefa , 
i Teologi di Piftoja negano alla Cbiefa la fòrza coattiva) e le lafcia - 
no ) per gran cortefia unicamente) la perfuafione . Il Concilio di Coftan- 
za alle Seftioni XIV. XV. XVI l. infegna tutto il contrarie. Sacrofan* 
&a Synodus Condantienfis prxcipit , & mandat fub poena Excom- 
municationis latx Sententi®, quam Contravenientes vult incurre- 
re ipfo fafto («), & fub pana carceris duorum menfìum, & fau- 
tori® Hsrefis, ne aliquis cujufcumque ftatus, au&oritatis , gradus, 
ordinis, preminenti® , aut conditionis fuerit &c. &c. Piftoja a- 
dunque ftabiliice regole di Canoni oppofti alle regole fijfate, e pratica- 
te 



(4) Questa è la scomunica, che più rigetta il Sinodo' Pistoiese. Egli non pui 
sofFerire questi termini late sententi* , ipso fatto . Dunque si oppone al 
Generale Concilio di Costanza . e si oppone in supremo , e massimo gra- 
do. Con qual coerenza poi i suoi orimarj Teologi provochino tutto gior- 
no al Concilio di Costanza, non è qui luogo il ponderarlo. Il Gianseni- 
smo i un Eresia, e 1’ Eresìa non solo contradice alla verità, ma arri- 
va fino a contradire a se stessa. Il Sinodo è un distillato di Gianseni- 
smo , ed eccolo adunque nella necessiti di contradirsi . 
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te dal Condilo di Cofianza ; dunque Sinodo promulgale di Leggi 
Nulle , e di Nulli Decreti , In fatti fé il Pontefice San Leone contro. 

10 Statuto di fei cento Vefcavi gridò dalla fua Apofiolica Cattedra : 
Confenfiones Epifcoporum Regulrs repugnantcs in irritum mictunus, & 
cafsamus , molto più il Succefore di S. Leone potrà lejtaralta la fua auto- 
revole voce contea due , o trecento Preti, confentiones Presbyterorum in 
irricum mittuBiis, iSfcaftamus .E io dico , e foflengo , che S. Leone dichia- 
rò nullo , e annullò egli medejìmo colla fuprema autorità del fuo divino Pri- 
mato quel Canone Calcedonefe ; e lo dico , e lo foflengo , perché lo af- 
ferma egli Jlefi'o, in umani mittinius, & per auélontatem vocabolo 
Jìncnimo di Giurifdizione ) & per authoritacem Beati Petri Apoftoli 
cafsamus. Scelgano adunque quello , che più loro piace, i nojlri Padri 
di Pijloja , o era nullo il Canone Calcedonefe formato dai feicento Ve- 
fcovi , come vuole il Gallicano Teologo , e dunque per la ftefla ragio- 
ne fon nulle le Sinodali Coflituzioni da ejjì fittofritte ; o non era 
nullo , e San Leone , come è manifefliffimo , lo ha annullato per autho- 
ritatem Beati Petri Apoftoli, e dunque è erroneo , e fcijmatico il Si- 
nodo, che per dar corfo , e credito alle riprodotte Erefie di Bajo , di 
Gianfenio , e di Quefnello contende ai Succejfori di San Leone la uni- 
verfal poteflà del Primato riconofciuto , e flabilito in Cofianza . Con- 
chiudo adunque ; Confenfiones Pr.sbyterorum Regulis repugnantcs 
Sanélorum Canonum di Trento, e di Cofianza inirritum mictimus, 
& per authoritatem Beati Petri Apoftoli generali prorfus definitio- 
ne cafsamus . Il re/lo nell' Anti- ■Gianfeniflica Dijfertazione , cui prego 

11 cortefe Lettore a leggere attentamente per potermi poi far ragione , 
quando i terribili Impugnatori fi leveranno a dirmi fanatico , impo* 
ftore , ignorante, temerario, fbe fono i filiti trionfi del Gianfenifmo , 
e dei fuoi eloquenti Avvocati , conte lo vede , e deride tutta la noflra 
Italia - 
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teda! Concilio di Cofianza\ dunque Sinodo promulgatorc di Leggi 
Nulle , e di Nulli Decreti , In fatti fi il Pontefice San Leone cantra 

10 Statuto di fei cento Vefiovi gridò dalla fua Apofiolica Cattedra : 
Canfenfiones Epifcoporum Regubs repugnantes in irntum mittimus, & 
cafsamus , molto più il Succefiore di S. Leone potrà levaralta la fua auto- 
revole voce contea due , o trecento Preti, confenliones Presbyterorum in 
jrritum mittimus, &calfamus .E io dico, e fofiengo , che S. Leone dichia- 
rò nullo , e annullò egli medefimo colla fuprema autorità del fuo divino Pri- 
mato quel Canone Calcedonefe ; e lo dico , e lo fofiengo , perchè lo af- 
ferma egli fieffò, in irritum mittimus, & per au&ontatem ( vocabolo 
fincnimo di Giurifdizione) & per authoritatem Beati Petri Apaftoli 
cafsamus. Scelgano adunque quello, che più loro piace, i noftri Padri 
di Pifioja , o era nullo il Canone Calcedonefe formato dai feicente Ve- 
feovi, come vuole il Gallicano Teologo, e dunque per la ftefia ragio- 
ne fon nulle le Sinodali Cofiituzioni da effi fottoferitte ; o non era 
nullo , e San Leone , come è manifefiijfimo , lo ha annullato per autho- 
ritatem Beati Petri Apoftoli, e dunque è erroneo , e fcijmatico il Si- 
nodo , che per dar corfo , e credito alle riprodotte Erefie di Bajo , di 
Gianfenio, e di Quefnello contende ai Succejfori di San Leone la uni - 
verfal potefià del Primato riconofciuto , e fiabilito in Co(lanz>a . Con- 
cludo adunque; Confenliones Pr.-sbyterorum Rcgulis repugnantes 
San&orum Canonum di Trento, e di Cofianza inirritum mittimus, 
Se per authoritatem Beati Petri ApolìoU generali prorfus definitio- 
ne cafsamus. Il refio nell' Anti--Gia*fenfi\ca Dijfert azione , cui prego 

11 cortefe Lettore a leggere attentamente per potermi poi far ragione , 
quando i terribili Impugnatoci fi leveranno a dirmi fanatico , impo* 
ftere j ignorante, temerario, che fono i filiti trionfi del Gianfenifmo , 
e dei fuoi eloquenti Avvocati , come lo vede , e deride tutta la nofira 
Italia . 
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te dal Concilio di Cofianza; .dunque Sinodo- promulgarne di Leggi 
Nulle , e di Nulli Decreti , In fatti fe il Pontefice San Leone contro. 

10 Statuto di fei cento Vefcovi gridò dalla fua Apofiolica Cattedra : 
Canlenfiones Epifcoporum Rcguis repugnantes in irritum mittimus, & 
cafsamus , molto più il Succefiore di S. Leone potrà lextaralta la fua auto- 
revole voce contra due, o trecento Preti , confenlìones Presbyterorum in 
irricum mittimus, & caifamus .E io dico, e fofiengo , che S. Leone dichia- 
rò nullo j e annullò egli medefimo colla fuprema autorità del fuo divino Pri- 
mato quel Canone Calcedonefe ; e lo dico , e lo fofiengo, perché lo af- 
ferma egli fiejfo, in untum mittimus, & per auéìontatem { vocabolo 
fincnimo di Giurifdizione) & per authoritatem Beati Petti Apoftoli 
cafsamus. Scelgano adunque quello , che più loro piace, i nofiri Padri 
di Pifioja, o era nullo il Canone Calcedonefe firmato dai ficcato Ve- 
fcovi, come vuole il Gallicano Teologo, e dunque per la flefia ragio- 
ne fon nulle le Sinodali Cofiituzitni da ejjì fnttofiritte ; o non era 
nullo , e San Leone , come è manifefiiffimo , lo ha annullato per autho- 
ritatem Beati Petri Apoftoli , e dunque è erroneo , e fcijmatico il Si- 
nodo , che per dar corfo , e credito alle riprodotte Erefie di Bajo , di 
Gianfenio, e di Quefnello contende ai Succejfori di San Leone la uni- 
verfal potefià del Primato riconofciuto , e fiabilito in Cofianza . Con- 
chiudo adunque ; Confenfiones Presbyterorum Rcgulis repugnantcs 
Sanélorum Canonum di Trento, e di Cofianza inirritum mittimus, 
& per authoritatem Beati Petri Apoftoli generali prorfus definitio- 
ne cafsamus. Il refio nell' Anti- -Giaufenifiica Differt azione , cui prego 

11 cortefe Lettore a leggere attentamente per potermi poi far ragione , 
quando i terribili Impugnatoci fi leveranno a dirmi fanatico , impo» 
fiere, ignorante, temerario, fbe fono i filiti trionfi del Gianfenifmo , 
e dei fuoi eloquenti Avvocati , come lo vede , e deride tutta la nofira 
Italia . 
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tt dal Concìlio di Coflanza\ dunque S'modopr emulgatore di Leggi 
Nulle , e di Nulli Decreti , In fatti fe il Pontefice San Leone contro. 

10 Statuto di fei cento Ve J covi gridò dalla fua Apoftolica Cattedra : 
Canfenfiones Epifcoporum Regulrs repugnantes in irneum mittimus, & 
cafsamu* , molto più il Succejiore di S. Leone potrà levaralta la fua auto- 
revole voce contea due , o trecento Preti , confenliones Prcsbyterorum in 
irricum mtttimus, (Sccaifamus .E io dico, e foflengo , che S. Leone dichia- 
rò nullo , e annullò egli medefimo colla fuprema autorità del fuo divino Pri- 
mato quel Canone Calcedonefe ; e lo dico, e lo foflengo , perchè lo af- 
ferma egli Jlefjò , in irrttum mittimus, & per auétoncacem ( vocabolo 
fincnimo di Giurifdizionc) & per authoricatcm Beati Petti Apoftoli 
cafsamus. Scelgano adunque quello, che più loro piace , i noftri Padri 
di Pifloja , o era nullo il Canone Calcedonefe formato dai feicento Ve- 
scovi , come vuole il Gallicano Teologo , e dunque per la flefia ragia • 
ne fon nulle le Sinodali Coflituzioni da ejjì fittofritte ; o non era 
nullo , e San Leone , come è manifefliffìmo , lo ha annullato per autho- 
ritatem Beati Petri A portoli , e dunque è erroneo , e fcijmatico il Si- 
nodo , che per dar corfo , e credito alle riprodotte Erefie di Bajo , di 
Gianfenio, e di Que fucilo contende ai Succe fori di San Leone la unt- 
verfal poteflà del Primato riconofciuto , e /{abilito in Coftanza . Con- 
chiudo adunque; Confenliones Presbyterorum Regulis repugnantes 
Santìorum Canonum di Trento, e di Coflanza inirritum mittimus, 
& per authoritatem Beati Petri Apoftoli generali prorfus definitio- 
ne cafsamus . Il refto nell' Anti--Gia»fcnijlica Dijfertazione , cui prego 

11 cortefe Lettore a leggere attentamente per potermi poi far ragione , 

quando i terribili Impugnatoci fi leveranno a dirmi fanatico , impo. 
fiere , ignorante, temerario, fhe fono i filiti trionfi del Gianfenifmo , 
e dei fuoi eloquenti Avvocati , come lo vede , e deride tutta la nojlra 
Italia . ' * 
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te dal Concilio di Cojlanza ; dunque Smodo promulgatore di Leggi 
Nulle , e di Nulli Decreti „ In fatti fe il Pontefice San Leone cantra 

10 Statuto di fei cento Vefcovi gridò dalla fua Apojiolica Cattedra : 
Confenfiones Epifcoporum Rcguhs repugnantes in irritum mittimus, & 
cafsamus , molto più il Succeflore di S. Leone potrà levaralta la fua auto- 
revole voce cantra due , o trecento Preti , confenliones Presbyterorum in 
irricum mittimus, &caflamus .E io dico , e foflengo , che S. Leone dichia- 
rò nulle , e annullò egli medejìmo colla fuprema autorità del fuo divino Pri- 
mato quel Canone Calcedonefe ; e lo dico , e lo fojlengo , perché lo af- 
ferma egli Jlefl'o, in irritum mittinrus, & per autìontatem vocabolo 
Jìncnimo di Giurifdizione) & per authoricatem Beati Petti Apoftoli 
cafsamus. Scelgano adunque quello , che più loro piace , « nojlri Padri 
di Pijìoja , o era nullo il Canone Calcedonefe formato dai feicentt Ve- 
fcovi , come vuole il Gallicano Teologo , e dunque per la Jlejla ragio- 
ne fon nulle le Sinodali Cogitazioni da ejflì fatto fritte ; o non era 
nullo , e San Leone , come } manifejlijpmo , lo ha annullato per autho- 
ritatem Beati Petri Apoftoli, e dunque è erroneo , e fcijmatico il Si- 
nodo, che per dar corfo , e credito alle riprodotte Erefie di Bajo , di 
Gianfenio , e di Que fucilo contende ai Succe fori di San Leone la uni - 
verfal potejlà del Primato riconofciuto , e Jlabilito in Coflanza . Con- 
cbiudo adunque ; Confenliones Pr.sbyterorum Regulis repugnante* 
Sanftorum Canonum di Trento, e di Cojlanza inirritutn mittimus, 
Se per authorttatem Beati Petri Apoftoli generali prorfus definitto- 
ne cafsamus . Il rejlo nell' Anti--Giamfenijiica Differtazione , cui prego 

11 cortefe Lettore a leggere attentamente per potermi poi far ragione , 
quando i terribili Impugnateri Jt leveranno a dirmi fanatico, impo» 
flore, ignorante, temerario, fhe fono i filiti trionfi del Gianfenifmo , 
e dei fuoi eloquenti Avvocati , come lo vede , e deride tutta la nojlra 
Italia . 
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te dal Concilio di Cofianza-, dunque Sinodo promulgale di Leggi 
Nulle, e di Nulli Decreti , In fatti fé il Pontefice San Leone contri 

10 Statuto di fei cento Vefcovi gridò dalla fua Apofiolica Cattedra : 
Confenfiones Epifcoporum Rcgulrs repugnantes in irntum mittimus, & 
cafsamus , molto più il Succefiore di S. Leone potrà levaralta la fua auto- 
revole voce contra due , o trecento Preti, confenlìones Prcsbyterorum in 
irricum mittimus, &calfamus .E io dico , e fofiengo , che S. Leone dichia- 
rò nullo , e annullò egli medefimo colla fuprema autorità del fuo divino Pri- 
mato quel Canone Calce do ne fi ; e lo dico, e lo fofiengo, perchè lo af- 
ferma egli fiejjo, in irritum mittinius, & per auéloricatcm f vocabolo 
fincnimo di Giurifdizione ) & per auchoricatem Beati Petri Apoftoli 
cafsamus. Scelgano adunque quello , che più loro piace , i nofiri Padri 
di Pifioja, o era nullo il Canone Calccdonefe formato dai feicento Ve- 
fcovi , come vuole il Gallicano Teologo, e dunque per la fiefia ragio- 
ne fon nulle le Sinodali Cofiituzioni da ejji fitto fritte ; o non era 
nullo , e San Leone , come è manifefiijfimo , lo ha annullato per autho- 
ritatem Beati Petri Apoftoli, e dunque è erroneo , e fcijmatico il Si. 
nodo, che per dar corfo , t credito alle riprodotte Erefie di Bajo, di 
Gianfenio, e di Quefnello contende ai Succejfori di San Leone la uni- 
verfal potefià del Primato riconofciuto , e fiabilito in Cofianza . Con- 
chiudo adunque ; Confenlìones Pr.sbycerorum Rcgulis repugnantes 
Sanftorum Canonum di Trento, e di Cofianza in irricum ruittimus, 
& per authoritatem Beati Petri Apoftoli generali prorfus definitio- 
ne cafsamus. Il refio nell' Anti--Gianfenifiica Dijfert azione , cui prego 

11 cortefe Lettore a leggere attentamente per potermi poi far ragione, 
quando i terribili Impugnatori fi leveranno a dirmi fanatico, impo. 
fiere, ignorante, temerario, che fono i filiti trionfi del Gianfenifmo , 
e dei fuoi eloquenti Avvocati , come lo vede , e deride tutta la nofira 
Italia . 
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